DELIBERA 2 febbraio 1991 numero 15 

del Comitato direttivo ENPAM

“Indennità di maternità, adozione e aborto

ex lege 11 dicembre 1990, n. 379 – Precisazioni”

- Vista  la legge   11 dicembre 1990, n.379 con la quale è stata istituita l’indennità di maternità e puerperio a favore del​le libere professioniste;

- considerato che la corresponsione ditale indennità è finalizzata a garantire la continuità di guadagno o di retribuzio​ne nel periodo di gravidanza e puerperio corrispondente a quello di astensione ob​bligatoria dal lavoro nei due mesi prece​denti e nei tre mesi successivi al parto;

- considerato che l’attività profes​sionale da parte di medici convenzionati con il S.S.N. si svolge secondo precisi rapporti formali nei quali la correspon​sione di compensi e retribuzione è sinalla​gmaticamente correlata allo svolgimento dell’attività;

- ritenuto che in tali casi la sospen​sione dell’attività professionale debba co​stituire il necessario presupposto logico-giuridico per la corresponsione dell’in​dennità di maternità;

- considerato, in particolare, che il vigente contratto collettivo di lavoro per i medici ambulatoriali convenzionati con il S.S.N. provvede la corresponsione del​l’intero trattamento economico per 14 settimane nei casi di aspettativa per ma​ternità e puerperio

DELIBERA

1)
di assumere come necessaria la so​spensione dell’attività lavorativa, ai fini della corresponsione dell’indennità di ma​ternità ex lege n. 379/1990 in tutti i casi in cui trattasi di rapporto di lavoro medi​co esercitato in regime di convenziona​mento col S.S.N. La sospensione dell’at​tività convenzionale sarà accertata attra​verso apposita certificazione rilasciata dalla struttura del S.S.N. con cui è intrat​tenuto il rapporto di convenzione.

2)
Per le libere professioniste conven​zionate col S.S.N. in qualità di ambulato​riali, la corresponsione dell’indennità di maternità di cui alla legge n. 379/1990 è limitata al periodo eccedente quello di 14 settimane per il quale rjsulti corrisposto l’intero trattamento economico a carico, per contratto, dello stesso S.S.N.

Per la sentenza della Corte costituzionale 3/98 non è più necessaria la cessazione dall’attività lavorativa delle donne libere professioniste e pertanto sono cassate tutte le norme che prevedono l’astensione dal lavoro, come invece è previsto per le lavoratrici subordinate.

NOTE  illustrative dell’ENPAM

“Fondo di previdenza generale -  Indennità di maternità, Adozione e Aborto 

ex lege 11 dicembre 1990, n. 379”

Art. 1. Generalità - A decorrere dal i gennaio 1991 gli Enti e le Casse di previdenza per i liberi professionisti (fra i quali l’Enpam) sono tenuti, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 1 della legge 1 dicembre 1990, n. 379, a corrispondere alle proprie iscritte che si trovino nelle condizioni di legge e che ne facciano do​manda, un’indennità di maternità per i periodi di gravidanza e puerperio com​prendenti i due mesi antecedenti la data presunta del parto ed i tre mesi successivi la data effettiva di esso.

L’indennità è dovuta anche nei casi in cui la gestazione si concluda con un abor​to, spontaneo o terapeutico, verificatosi dopo il compimento di gravidanza.

In caso di aborto, spontaneo o tera​peutico, verificatosi nel periodo compre​so tra l’inizio del terzo mese di gravidan​za e il termine del sesto mese è dovuta in​vece un’indennità cd. di aborto.

In nessun caso è dovuta indennità per l’ipotesi di mera interruzione volontaria della gravidanza.

La legge n. 379/90 ha istituito altresì un’indennità così detta di adozione, da ricono​scersi in favore delle libere professioniste che adottino un bambino od ottengano un provvedimento di affidamento prea​dottivo, a condizione che il bambino stes​so non abbia superato i sei anni di età e che l’istanza tendente ad ottenere il bene​ficio sia presentata nel termine perentorio di 180 giorni dall’ingresso del bambino in famiglia.

Le indennità di cui alla L. n. 379/90 non sono riconosciute per periodi, in tut​to o in parte, ricadenti nell’anno 1990.

A)
L’indennità di maternità propriamente detta (art. I L. 379/90)

L’indennità di maternità propriamen​te detta è dovuta nei casi in cui la gestazione si concluda con la nascita di un fe​to vivo.

Per legge detta indennità è riferita ai due mesi precedenti la data presunta del parto ed ai tre mesi successivi alla data effettiva di esso; essa è pari (nel massimo) a 5/12 dell’80 per cento del reddito denunciato ai fini fiscali nel biennio precedente la data di presentazione della domanda.

Per quel che concerne le iscritte al​l’Enpam, ai fini del calcolo si prendono in considerazione esclusivamente i redditi derivanti da retribuzioni o compensi per attività medica libero professionale, rego​larmente denunciati al fisco.

Per conseguenza l’indennità ex art. 1 L. n. 379/90 non spetta alle iscritte che svolgono la loro professione nell’ambito di rapporti di lavoro giuridicamente assi​milati a quello dipendente (per es. in qua​lità di medico ospedaliero ovvero alle di​pendenze di strutture pubbliche o priva​te); se invece la richiedente svolge attività libero-professionale, l’indennità di cui trattasi è calcolata sui soli redditi prove​nienti da tale ultima attività. In pratica l’Enpam commisura l’indennità di mater​nità esclusivamente:

- ai redditi derivanti dall’attività medica libero-professionale pura, come tale as​soggettati a contribuzione presso il Fondo di Previdenza Generale;

- ai redditi derivanti da attività conven​zionata col Servizio Sanitario Nazionale (svolta in qualità di medico generico, pe​diatra, guardia medica, specialista ambu​latoriale o specialista esterno), come tale assoggettati a contribuzione presso i Fon​di Speciali Enpam.

Se la richiedente si trova in tutte le condizioni di legge per fruire dell’inden​nità ma, per qualsiasi motivo, non ha posseduto redditi nell’anno che si deve prendere in considerazione, ai fini del cal​colo dell’indennità spettante si assume un ch’esso fissato dalla legge) pari a L. 42.969 giornaliere per l’anno 1989, L. 46.027 per il 1990 e L. 49.357 per l’anno 1991.

In base ai predetti valori si calcola an​che il cosiddetto «minimale», ovvero l’in​dennità minima che la legge assicura nei casi in cui i calcoli effettuati sui redditi effettivi comportassero una liquidazione d’importo inferiore a quella comunque spettante in mancanza di qualsiasi reddi​to.

L’indennità di cui dall’art. 1 della leg​ge n. 379/90 è un istituto di carattere as​sistenziale ed ha natura risarcitoria dei mancati guadagni, ovvero della ridotta capacità lavorativa della gestante o della puerpera e per conseguenza è rapportata ai periodi di effettiva sospensione dell’at​tività di lavoro (condizione abrogata da sentenza della Corte costituzionale)  ricadenti nei due mesi pre​cedenti la data presunta del parto e nei tre mesi successivi la data effettiva di es​so.

In considerazione della natura «assi​stenziale» dell’istituto, il diritto all’inden​nità non sussiste qualora l’istante abbia già beneficiato o possa beneficiare di al​tre similari indennità, erogate ai sensi del​le leggi 30 dicembre 1971 n. 1204 (per le lavoratrici dipendenti) e 29 dicembre 1987 n. 546 (per le lavoratrici autonome).

Per la stessa ragione, se la richiedente l’indennità di cui all’art.1 L. n. 379/90 svolge attività convenzionata col S.S.N. in qualità di medico ambulatoriale, l’in​dennità di cui trattasi è corrisposta dal​l’Ente solo per la parte eccedente il perio​do di astensione retributiva (14 settimane) di cui le iscritte ambulatoriali beneficiano per contratto.

B)
L’ indennità di maternità ex art. 2, 3° comma, L. 379/90

Ai sensi dell’art. 2, 3° comma, L. n. 379/90 l’indennità di maternità spetta in misura intera (cioè, nel massimo, per 5 mensilità) anche nei casi in cui la gesta​zione si sia conclusa con un aborto, spon​taneo o terapeutico, verificatosi dopo il compimento del sesto mese di gravidanza.

Tale indennità è calcolata e ricono​sciuta con le medesime modalità ed alle stesse condizioni sub A) per l’indennità di maternità propriamente detta.

In particolare anche il riconoscimento di tale indennità è.subordinato all’effetti​va sospensione dell’attività lavorativa, con una particolarità: se l’aborto si è ve​rificato nel settimo mese di gravidanza, limitatamente al 7° mese di gestazione non è necessario produrre alcuna certifi​cazione di sospensione dell’attività lavo​rativa, poiché nessuna legge prevede l’a​stensione obbligatoria dal lavoro nel ter​zo mese precedente la data del parto pre​sunto

 C) Indennità di aborto

In caso di aborto, spontaneo o tera​peutico, .verificatosi dopo il compimento del secondo mese di gravidanza, spetta un’indennità, così detto di aborto, pari ad 1/12 dell’80% del reddito derivante da attività medica libero-professionale, percepito nel secondo anno precedente quello di pre​sentazione della domanda di indennità e denunciato ai fui fiscali.

In caso di mancata percezione di red​dito nell’anno da considerare ai fini del calcolo, si seguono. le modalità illustrate sotto il precedente punto A).

D)
Indennità di adozione

Ai sensi dell’art. 3 della L. n. 379/90 è riconosciuta un’indennità, cd. di ado​zione, per l’ingresso in famiglia di un bambino (adottato o affidato in preado​zione), se il bambino stesso è d’età non superiore a 6 anni e a condizione che l’i​stanza di indennità sia presentata entro 180 giorni dalla data di effettivo ingresso in famiglia.

Con decisione del Comitato Direttivo in data 2 febbraio 1991 anche tale inden​nità è stata correlata all’effettiva sospen​sione dell’attività lavorativa da parte del​l’adottante ed è per ora limitata ad un massimo di 3 mensilità (sino a quando non intervengano sull’argomento superio​ri determinazioni, in risposta a quesiti già posti al Ministero del lavoro e della pre​videnza sociale).

Art. 2. Termini e modalità di presen​tazione delle domande - Tutte le do​mande tendenti ad ottenere una qualsiasi indennità dovuta ex L. n. 379/90 vanno presentate all’Enpam facendo uso del​l’apposito modulo all’uopo predisposto e messo a disposizione presso ciascun Ordi​ne Provinciale.

Le domande presentate in carta libera saranno ugualmente prese in considera​zione, a condizione però che siano ri​spondenti ai requisiti minimi di regolarità formale, fissati dalla legge. In particola​re:

I) le domande di indennità di materni​tà ex art. 1 o 2, 3° comma, possono esse​re presentate dopo il compimento del se​sto mese di gravidanza e comunque entro il termine perentorio di 180 giorni dalla data effettiva di parto o dell’intervenuto aborto spontaneo o terapeutico.

Alla domanda dovrà essere allegata la se​guente documentazione:

—
certificato medico attestante la da​ta di inizio della gravidanza e quella pre​sunta di parto;

—
dichiarazione, redatta ai sensi del​la legge 4 gennaio 1968 n. 15, attestante l’inesistenza del diritto alle indennità di maternità di cui alle leggi 30 dicembre 1971 n. 1204 e 29 dicembre 1987 n. 546;

—
dichiarazione dell’avvenuta so​spensione dell’attività libero professiona​le fino al terzo mese successivo alla data effettiva del parto (per le iscritte che eser​citano solamente la libera professione o, anche parzialmente, quella convenziona​ta);

—
certificazione rilasciata dalle UU.SS.LL., idonea ad attestare l’avvenu​ta sospensione dell’attività lavorativa convenzionata ovvero la mancata perce​zione di compensi per il periodo assistibi​le ai sensi della legge n. 379/90;

—
copia fotostatica del modello IRPEF/740 (e/o del mod. IRPEF/l0l) relativo ai redditi prodotti nel 20 anno precedente quello della domanda. Cia​scun foglio di detta dichiarazione e dei relativi allegati dovrà recare la seguente annotazione apposta e sottoscritta dall’i​stante «copia conforme all’originale pre​sentato all’Ufficio delle Imposte Dirette».

Per l’istruzione definitiva della pratica occorrrà altresì inviare:

— certificato medico attestante la da​ta effettiva di parto, ovvero certificato di nascita del bambino, o, ancora, certifica​to di stato di famiglia aggiornato con il nome del neonato

oppure

— certificazione rilasciata dalla U.S.L. che ha fornito le prestazioni sanitarie, comprovante il giorno dell’avvenuto aborto e la natura dell’intervento pratica​to (aborto spontaneo o terapeutico).

Tenuto conto ditale necessità in ordi​ne alla definitiva istruttoria della pratica (nonché del fatto che il termine massimo di presentazione di tutte le domande di indennità ex L. n. 379/90 scade sei mesi dopo l’evento assicurato), si consiglia vi​vamente alle iscritte, nel loro stesso interesse, di presentare le domande di in​dennità, già complete di tutta la docu​mentazione occorrente per la definitiva li​quidazione della pratica, solo al termine del periodo di sospensione dell’attività la​vorativa ricadente nel periodo assistibile ai sensi della legge n. 379/90.

2)
Le domande per indennità di abor​to spontaneo o terapeutico, intervenuto dopo il compimento del secondo mese ed entro il sesto mese di gravidanza, debbo​no essere presentate nel termine perento​rio di 180 giorni dalla data dell’aborto.

La domanda dovrà essere corredata della seguente documentazione:

· certificato medico rilasciato dalla USL che ha fornito le prestazioni sanita​rie, comprovante il giorno dell’avvenuto aborto e la natura dell’investimento pra​ticato (aborto spontaneo o terapeutico  

· copia del modello IRPEF/740 (e/o del mod. IRPEF/10I) relativo ai redditi prodotti nel 20 anno precedente quello della domanda. Ciascun foglio di detta dichiarazione e dei relativi allegati dovrà recare la seguente annotazione apposta e sottoscritta dall’ istante «copia conforme all’originale presentato all’Ufficio delle Imposte Dirette».

3)
Le domande tendenti ad ottenere l’indennità cd. di adozione o di affida​mento preadottivo dovranno essere inol​trate all’Enpam nel termine perentorio di 180 giorni dall’ingresso in famiglia del bambino.

La domanda dovrà essere corredata della seguente documentazione:

—
copia autentica del provvedimento di adozione o affidamento preadottivo;

—
copia del modello IRPEF/740 (e/o del modello IRPEF/101) relativo ai red​diti percepiti nel 2° anno precedente quel​lo della domanda. Ciascun foglio di detta dichiarazione e dei relativi allegati dovrà recare la seguente annotazione apposta e sottoscritta dall’istante «copia conforme all’originale presentato all’Ufficio delle Imposte Dirette»;

· autocertificazione, redatta ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, atte​stante l’inesistenza del diritto a percepire indennità di maternità a qualsiasi altro ti​tolo    (per le iscritte all’ENPAM: indenni​tà ex L. 30 dicembre 1971, n. 1204 - per le lavoratrici dipendenti:  indennità ex L. 30 dicembre 1987 n. 546 - per le lavora​trici autonome: indennità ex L. lì dicem​bre 1990, n. 379 - per le libere professio​niste: indennità riconosciute dai CC.CC.LL. - attualmente solo per le con​venzionate col S.S.N. in qualità di medi​co ambulatoriale);

—    autocertificazione, redatta ai sensi della legge 4 gennaio 1968, attestante la data di effettivo ingresso del bambino in famiglia;

—
dichiarazione dell’avvenuta so​spensione dell’attività libero-professiona​le (per le iscritte che esercitano solamente la libera professione o, anche parzialmen​te, quella convenzionata),

—
certificazione rilasciata dalle UU.SS.LL., idonea ad attestare l’avvenu​ta sospensione dell’attività lavorativa ov​vero la mancata percezione di compensi per il periodo assistibile ai sensi della leg​ge n. 379/90.

Le iscritte all’Albo degli odontoiatri per effetto della disposizione di cui al​l’art. 20 della legge 24 luglio 1985, n. 409 (cioè le così dette «transitate» dall’Albo dei Me​dici Chirurghi all’Albo degli odontoiatri) possono inoltrare domanda di indennità ex L. n. 379/90 in quanto esse hanno conservato l’iscrizione al Fondo di Previ​denza Generale gestito dall’ Enpam.

Art. 3. Il modulo domanda predispo​sto dalI’Enpam - Per la presentazione delle domande di indennità ex lege n. 379/90 l’Enpam ha. predisposto apposito modulo, in distribuzione presso ciascun Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi.

La prima parte di esso serve ad acqui​sire dati anagrafici della richiedente ed al​tre generalità (tipo di attività professiona​le svolta, tipo di attività svolta in regime di convenzione col S.S.N., tipo di inden​nità richiesta, ecc.).

La seconda, pagina del modulo è volta ad acquisire una serie di dichiarazioni (re​se ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15) e necessarie ai fini del  riconoscimento del diritto all’indennità. Tali sono le di​chiarazioni di cui ai punti: 

1) circa la mancanza del diritto a percepi​re altre forme di indennità di maternità ai sensi delle leggi 30 dicembre 1971, n. 1204 e 29 dicembre 1987, n. 546;

2) per l’autocertificazione dei periodi di sospensione dell’attività lavorativa (per le libere professioniste pure);

3) per l’autocertificazione della data di effettivo ingresso del bambino in famiglia (per la sola indennità di adozione o affi​damento preadottivo).

L’attestazione di cui al punto 3 non esime invece l’obbligo di allegare al modulo-domanda la certificazione delle UU.SS.LL. attestante i periodi di sospen​sione dell’attività lavorativa convenziona​ta nel periodo assistibile ex lege n. 379/90.

Qualsiasi altra autocertificazione che possa servire all’istruzione della domanda e che possa essere resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968 n. 15, dovrà essere formu​lata su un foglio a parte ed allegata alla domanda.

La terza pagina del modulo Enpam serve a raccogliere indicazioni sulla forma di pagamento scelta dalla richiedente.

La sottoscrizione personale della do​manda di indennità deve essere autenticata obbligatoriamente dal Segretario comunale o da altro Funzionario all’uopo incaricato dal Sindaco, ovvero da un Notaio, da un Cancelliere, dai Presidenti degli Ordini Provinciali dei Medici o da un loro incari​cato, da un Funzionario dell’Enpam com​petente a ricevere la domanda.

Nella quarta pagina del modulo si elenca la documentazione da allegare ob​bligatoriamente alla domanda di inden​nità.

                                               

  ALL’ ENPAM

                                    
              SERVIZIO PRESTAZIONI

                                    

  PREVIDENZA GENERALE

                                


                    via Torino 38

                                                 

        00184  ROMA

DOMANDA DI INDENNITA’ DI MATERNITA’

Cognome……………………………….      nome…………………..…………              

nata il……………
a……………..      (Prov………)

laureata in Medicina e Chirurgia in data……………
codice ENPAM…………

codice fiscale………………………

iscritta all’Albo dell’Ordine dei medici di………………..

residente in……………….
via…………………
CAP………
(Prov……)
Tel. …………………….                

Attività svolta     (indicare l’attività svolta)
—
lavoro dipendente presso (USL, Ospedale, casa di cura ecc.)

· attività convenzionata con il Servizio Sanitario Nazionale come ambulatoriale, medico generico o pediatra o guardia medica,  specialista convenzionato esterno 

· attività libero-professionale autonomamente organizzata in qualità di ………….     (specialità esercitata)

La sottoscritta CHIEDE, ai sensi della legge 11 dicembre 1990 n. 379 la correspon​sione della seguente indennità:

◘ indennità di maternità e puerperio

◘ indennità di adozione o di affidamento preadottivo

◘ indennità di aborto, avvenuto non prima del  3° mese di gravidanza 

                     (contrassegnare con una X la casella che interessa).

A tal fine, la sottoscritta, consapevole delle sanzioni civili e penali previste dalla leg​ge per coloro che rendono dichiarazioni false ATTESTA sotto la propria responsabilità ai sensi e per gli effetti della legge 4 gennaio 1968 n. 15 e successive modificazioni,

1.
di non aver diritto, per qualsiasi titolo, alle indennità di maternità di cui alle leggi 30 dicembre 1971 n. 1204 e 29 dicembre 1987 n. 546 e successive modificazioni (leggi di tutela delle lavoratrici madri e dell’indennità di maternità per le lavoratrici autono​me)

2.         di aver sospeso l’attività libero-professionale in data…………….
e che tale sospensione perdurerà fino al…………………                                 

3.
di aver sospeso l’attività …………. 
(indicare il tipo di convenzionamento: SSN o altre strutture pubbliche e private)    come da dichiarazione allegata

4. l’ingresso    del bambino affidato in adozione o   preadozione   è avvenuto  sotto la data effettiva

del …………….. (da compilare nei casi di indennità di adozione odi affidamento preadottivo).

Confermando ad ogni effetto, civile e penale, la veridicità delle dichiarazioni di cui ai precedenti punti nn. ……………
(indicare espressamente i punti relativi) la sottoscritta allega i seguenti documenti

e chiede inoltre che il pagamento dell’indennità spettante avvenga mediante:

—
accredito sul dc bancario intestato presso:

ISTITUTO BANCARIO ……………………………………………..


FILIALE / AGENZIA……………..
N……………
di ………………            

 
NUMERO C/C………………………………………………………..

CODICE DI AVVIAMENTO BANCARIO CAB …………………..

CODICE ABI …………………………

· a mezzo assegno circolare non trasferibile, esonerando l’Ente da ogni responsabilità per incasso da parte di terzi del titolo eventualmente smarrito o trafugato.

             (luogo e data)                                                              
(firma per esteso)

                                                           timbro                                     

(cognome e nome del pubblico ufficiale)

(firma per esteso del pubblico ufficiale)

Avvertenze

La firma del dichiarante può essere autenticata dal Segretario comunale o da altro Funzionario incaricato dal Sindaco, da un Notaio, da un Cancellerie o dal Funzionario dell’Enpam competente a ricevere la documentazione, dai Presidenti degli Ordini Pro​vinciali dei Medici o da funzionari da essi all’uopo delegati (art. 20 legge 4 gennaio 1968, n. 15).

DOCUMENTI DA ALLEGARE OBBLIGA TORIA MENTE ALLA DOMANDA:

—
stato di famiglia con neonato.

—
copia della dichiarazione Mod. 740 o Mod. 101 relativi ai redditi del 2° anno prece​dente quello della domanda, sottoscritta previa annotazione nella stessa della sua conformità all’originale presentato all’Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette;

ed inoltre:

A) IN CASO DI INDENNITA? DI MATERNITA’  E PUERPERIO

—
certificato medico attestante la data di inizio della gravidanza e quella presunta o ef​fettiva del parto. . . .

(La domanda e la documentazione devono essere presentate entro il termine peren​torio di 180 giorni dal parto a partire daI 60 mese di gravidanza).

B)
IN CASO DI  INDENNITA’ PER ADOZIONE O AFFIDAMENTO PREADOTTIVO

(a condizione che il bambino non abbia superato i 6 anni di età)

—
copia autentica del provvedimento di adozione o di affidamento preadottivo da cui risulti anche l’età del bambino.

(la domanda e la documentazione devono essere presentate entro il termine perento​rio di 180 giorni dall’ingresso del bambino nella famiglia adottiva).

C)
IN CASO DI INDENNITA’ PER ABORTO TERAPEUTICO O SPONTANEO

—
certificato medico attestante la data di inizio della gravidanza;

—
certificato medico, rilasciato dalla USL che ha fornito le prestazioni sanitarie, com​provante il giorno dell’avvenuto aborto spontaneo o terapeutico.

(la domanda e la documentazione devono essere presentate entro il termine perento​rio di 180 giorni dalla data dell’aborto).

D) NEI CASI IN CUI LA DOTTORESSA SIA CON VENZIONATA CON IL SSN

—
certificazione rilasciata dalla struttura del SSN con cui è trattenuto il rapporto di convenzione attestante la sospensione dell’attività convenzionata.

